DELLA BESSARABIA. 117

tenzione , che per lo appunto fi commetteffero da”
Mofcoviti que’primi atti di oftilitd , onde poi la
Porta Ottomana , offefa di tal procedere , prendef-
fe il motivo d’intimare la guerra al Monarca Ruf-
fiano. Sia la faccenda come fi voglia, egli ¢ cer-
to , che in que’ principj il Governo di- Coftantino-
poli fembrava molto inclinato ad entrare negl’ in-
tereffi della Svezia. Cio fi comprende baftantemen.
te da’ regali magnifici fatti a quel Re , e da quel
Corpo di fette, e quafi otto mila Seldati Ottoma-
ni raccolto nelle vicinanze di Bender , dal qua-
le fua Maefta doveva effere fcortata ne’ proprj
Stati.

Tra le altre cofe, che rendevano quel Principe
in que’ primi tempi affai ftimato da’ Turchi , una
delle. non piccole era la temperanza da lui ufata
nel vivere ; coficché fentendo narrarfi ; che fua
bevanda era I’ acqua pura , e che mai non accon-
fenti di guftare qualunque f{i foffe liquore ftatogli
prefentato , avevano in coftume di dire , che po-
co gli mancava per effere un buon Munfulmanno .
Si prendevane poi anche un’eftremo piacere nel
vederlo lordinare in perfona a’ fuoi Soldati il mili-
tare efercizio , onde allettari da rali cofe , ch’era-
no di loro genio , pareva , che nulla pitt arden-
temente defideraflero , fe non di portare la guerra
in {uo favore nel Paefe de’ Mofcoviti . Ma cosi
non penfava il Minifterio Ottomano , il quale ve-
dendo , che il Re infifteva efficacemente nel chie-
dere un foccorfo di cinquanta mila Soldati , che
lo conduceflfero nel fuo Regno , mutarono cuore ,
che vinto probabilmente dall’ Oro della Mofcovia ,
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